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escluso dal  concilio di Trento, per questa
sola mon potea essere condannato. — Insegno
S. Tommaso che pertinacia solum facit hee-
reticum (Disp. n. 3. Art. 1 ad sex.), e dis-
se S. Agostino, che quelli che un qualche er-
rore nel domma nulla pertinaci animositate
deffendunt nequaquam sunt inter hareticos
deputandi. Ep. 43 al 162, n, 5o.

Da una lettera del Vergerio data in ri-
sposta ad una scrivtagli in Francia dal Vida
nel 1539 (Lett. Volg. pag. 104.) si rileva
che essendo il Vida in Lubiana se la prese
contro un predicatore, che andava spargendo
semi di eresia luterana, del che lo loda il
vescovo dicendogli , voi faceste bene a pren-
derla contro di lui. — Ritornato il Vergerio
dalla Francia al suo vescovato comincio a
dar ombra di sua credenza, e sin dal 1544,
e nel 1545 fa denunziato a Roma come
sospetto di eresia, per effetto de’ movimenti
datisi da Antonio Elio allora segretario de:
brevi presso il pontefice, e gli fu fatto for-
mar processo da monsig. Della Casa, nunzio
in Venezia, col mezzo de’suoicommissarj.—
Il Vergerio si ritird allora in Mantova pressa



